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di Utah, pista unica nel suo genere e 
sulla quale l’americano Jenkins conqui 
stò ad una media così elevata il record 
del mondo delle 24 ore.

John Cobb, pilotando la sua Napier.' 
Railton ha polverizzato 6 records del mon 
do, da quello dei 50 Km. fino a quello 
dell’ora, stabiliti da Stuck su Auto Union 
all ’Avus nel marzo e nell’ottobre 1934.

Ecco i nuovi records:
50 chilometri - media oraria chilome 

tri 248.526 (antico record: Km. 241.770).
50 miglia - media oraria Km. 247.133 

antico record: Km. 243.890).
100 chilometri - media oraria chilome 

tri 246.386 (antico record: Km. 244.898). 
100 miglia - media oraria Km. 246.096 

(antico record: Km. 216.870).
200 chilometri - media oraria chilome 

tri 246.563 (antico record: Km. 217.086). 
1 ora - Km. 246.694 (antico record: 

Km. 217.106).

Notizie di Carraroli.
Siamo informati che Carraroli, che è 

rimasto vittima di un incidente di alle 
namento la vigilia del Gran Premio del 
la Marna a Reims, è sempre presso la 
clinica del Dottor Bouvier. Carraroli, che 
lamenta una triplice frattura al piede de 
stro è in stato soddisfacente, ma il suo 
ristabilimento richiederà ancora un po’ 
di tempo.

Il G. P. di Ginevra soppresso.
Gli organizzatori del Gran Premio di 

Ginevra — a quanto riferisce la Revue 
Automobile — sembra che ritirino il lo 
ro progetto, come appare da diversi ar 
ticoli apparsi nella stampa ginevrina che 
annunciano questo stesso Gran Premio 
per Pentecoste 1936. E’ stato anche chie 
sto al Consiglio di Stato di Ginevra di

poter indire una lotteria, sul tipo di 
quella del G. P. di Tripoli, e se ne at 
tende la risposta.

Il Trofeo dell’impero vinto da
Dixon su Riley.
Il 6 luglio si è disputato a Brooklands 

il Trofeo dell’impero Britannico che è 
stato vinto da Dixon su Riley davanti 
ai suoi compagni di marca Mac-Lure e 
Paul. La corsa si è disputata su 80 giri 
di 3 miglia e con la formula a vantag 
gi. La pista era interrotta da diverse 
chicanes che se riuscirono a frenare la 
velocità procurarono anche diversi inci 
denti fortunatamente senza gravi conse 
guenze.

Al traguardo si presentarono 31 con 
correnti e alle 14.30 venne data la par 
tenza alle varie categorie. Dopo due giri 
ri Featherstonaugh su Maserati partito 
scratch, aveva rimontato tutti i concor 
renti e teneva la testa davanti a Mays 
su ERA, ma poco dopo Dixon dalla 
quarta posizione passava a sua volta al 
comando rimanendovi fino alla fine.

Ecco l’ordine di arrivo:
1. Dixon su Riley in ore 3.20*15, alla 

media oraria di Km. 121.431; 2. Mac- 
Lure su Riley in 3.22*25”; 3. Paul su 
Riley in 3.26*5”.

Whitney Straight si sposa.
Lo sportman anglo-americano Whitney 

Straight, molto noto anche in Italia come 
appassionato corridore automobilista, ha 
impalmato in questi giorni in Inghilter 
ra la figlia di Lord Winchilsea.

Il Gran Premio d’Albi.
Il 14 luglio si è svolto sul circuito 

des Planques il Gran Premio di Albi ri 
servato alle vetture di 1500 cmc. da di 
sputarsi in due prove di venti giri ognu 

na (Km. 178,220) con classifica per som 
ma dei tempi.

Prendono la partenza sotto la pioggia 
per la prima prova diciassette vetture e 
precisamente: Veyron, Melinant, Brooke, 
Durant, Miss Ellison, Leoz, Villeneuver 
tutti su Bugatti; Lord Howe su Delage; 
Maillard Brune, Sam Collier e Dudley 
Frog su M.G.; Lerquin e De Gavardie 
su Amilcar; Girord su Salmson; Pireteau 
su Rally; Lanze su Lombard e Nando- 
Barbieri su Maserati.

Barbieri prende la testa e la mantie 
ne fino alla fine compiendo giri sempre 
più veloci fino a Km. 142,576 invano' 
attaccato dal Veyron che deve conten 
tarsi del secondo posto.

Ecco la classifica della prima prova:
1. Barbieri su Maserati in ore 1.16’ 

e 3o’*4/5 alla media di Km. 139,543; 2. 
Veyron su Bugatti in ore i.i7*34*’i/5; 
3. Leoz su Bugatti; 4. Durand su Bugat' 
ti; 5. Lord Howe su Delage.

Per la seconda prova mentre la piog 
gia è cessata partono tredici concorrenti. 
Nei primi due giri è in testa Barbieri ma 
al 3. giro è superato da Veyron che ha 
compiuto il giro alla media di chilome 
tri 141,320. Al 5. giro Barbieri si ferma 
allo stand e poi si ritira. La lotta resta 
limitata tra Veyron che si mantiene de 
cisamente in testa e Lord Howe e Du 
rand che lottano pel secondo posto. 

La classifica della seconda prova è la 
seguente :

1. Veyron in ore 1.17*55”, media chi 
lometri 137,215; 2. Lord Hove; 3. Du 
rand; 4. Maillard Brune.

La classifica generale per somma dei 
tempi è:

1. Veyron su Bugatti in ore 2.35’ alla 
mediti di Km. 138.060; 2. Durand su. 
Bugatti; 3. Lord Hove su Delage.
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Il marchese Cornaggia su Alfa Romeo in uno dei più difficili punti del percorso. (foto Fumagalli).

La V Varese-Campo dei Fiori
14 Luglio XIII

La prima giornata delle manifestazioni automobilistiche 
indette dalla Sede di Varese del R.A.C..I, si è svolta con 
notevole successo domenica 14 corr. con la V edizione della 
gara in salita Varese-Campo dei Fiori. Successo di pubblico, 
che si è assiepato lungo i punti più interessanti del pit 
toresco percorso ai quali poteva accedere gratuitamente, e
quindi successo propagandistico senza pari. La Varese-Cam 
po dei Fiori (anche quando veniva corsa soltanto dalle mo 
tociclette) è sempre stata una gara preferita dalla folla, che
quest’anno è tornata in numero sempre maggiore ad espri 
mere ad organizzatori e corridori il suo entusiasmo e la sua 
passione. E tutto questo malgrado l’ora canicolare scelta 
per la disputa, che i più preferiscono dedicare alla siesta e 
al riposo, rinunciandovi per l’occasione per godere la festo 
sità di una gara di bolidi su per l’erta rampa che porta al 
di là del Sacro Monte fra i pingui boschi del Campo dei 
Fiori. La folla era ovunque, dal traguardo posto sul soleg 
giato viale poco oltre le Bettole, alle prime curve di Fo- 
gliaro, sulle scale della prima Cappella, sui tornanti delle 
cento rampe e sul breve rettilineo d’arrivo. Ad ogni pas 
saggio di concorrenti, erano applausi e incitamenti che si 
prolungavano fin che il rombo del possente motore si per 
deva lontano.

I risultati tecnici non sono stati quali si prevedevano alla 

vigilia. I records che sembravano destinati a cadere per la 
migliorata efficienza dei mezzi meccanici e la costante mi 
gliore preparazione dei guidatori, hanno resistito nelle due 
categorie maggiori e soltanto Moris Bergamini nella cate 
goria 1100 cmc. con la sua Maserati è riuscito ad abbassare 
il massimo stabilito lo scorso anno da Ruggeri che con la 
Fiat Balilla aveva segnato un 9*41 ”2/5. Domenica Bergamini 
(che disponeva di un mezzo meccanico più potente) ha com 
piuto i io Km. in 8*54” alla media di Km. 67,410. Va 
notato però che Villoresi e Cappelli, entrambi su delle Fiat 
Balilla, sono rimasti al disotto del record dell’anno prece 
dente, il primo con 12 secondi e il secondo per un quinto 
di secondo.

Nella categoria dei 2000 cmc. Guido Barbieri con la sua 
B.M. 1500 col tempo di 8’42*’3/5 è rimasto sopra il record 
precedente stabilito da Aymini che con VAlfa Romeo 1750 
aveva impiegato solo 8*38”4/5 e così Cornaggia primo asso 
luto su Alfa Romeo 2300 non è riuscito ad abbassare il 
record di Premoli su B.M.P. 3000 che impiegava 8*2o**2/5.

Bisogna tuttavia riconoscere che i concorrenti più indi 
cati per raggiungere il primato si sono generosamente im 
pegnati a fondo e la mancanza del successo tecnico è dovuta 
più che altro alle note difficoltà del percorso, che è realmente 
aspro e pericoloso. La buona efficienza delle macchine è di-
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L’arrivo di Cornaggia su Alfa Romeo.
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mostrata dalla quasi totalità di arrivate su quelle partite, 
ma la prova è molto dura e per superarla non basta la per- 
fetta messa a punto. Forse sarebbe necessitata qualche prova 
di più di allenamento a percorso chiuso, per una più razio 
nale scelta dei rapporti e per un maggiore studio delle dif 
ficoltà del percorso. Comunque anche in avvenire, se i 
records saranno abbassati, lo saranno di ben poco perchè 
il percorso è quello che è e certi limiti sono già toccati.

Abbiamo già accennato alla vittoria assoluta del Marchese 
Giovanni Maria Cornaggia che è riuscito a prevalere nella 
massima categoria per virtù di una rara maestria di guida 
e per l’efficace preparazione sul terreno. Il Cornaggia aveva 
un temibilissimo avversario in Gianni Battaglia, che l’anno 
scorso fu vittima in questa stessa gara di un pauroso inci 
dente, ma la sua macchina accusò delle imperfezioni di 
funzionamento nell’ultimo tratto di gara nel quale avrebbe 
forse potuto acquistare qualche vantaggio, perchè in tutto 
il resto del percorso il Cornaggia era sensibilmente in anti 
cipo. I due favoriti hanno condotto una gara da eccellenti 
campioni e meritano di essere accumunati nell’elogio. Il quale 
si rivolge anche al bravo Musso che fra i due... contendenti 
riusciva arditamente ad intromettersi, risultando buon se 
condo. Pages e De Pretz finivano quarto e quinto.

Moris Bergamini e Guido Barbieri, vincitore il primo della 
classe 1100 e il secondo di quella fino a 2000 cmc. hanno 
confermato le loro recenti vittorie alla Lecco-Maggio e alla 
Coppa Ascoli, dimostrandosi i più agguerriti ed abili piloti 
delle loro categorie.

Alla partenza, data puntualmente alle ore 15,10 comin- 
ciando dalle macchine di minima cilindrata, si sono presen 
tati 12 concorrenti della cat. 1100; 6 della categ. fino a 2000

Barbieri su B.M. primo della cat, 2000.

cmc. e 5 della categ. oltre 2000. Dei 23 partiti soltanto Bui- 
gheroni e Luigi Emilio Villoresi (della cat. 1100) non termi 
navano la gara.

I concorrenti venivano fatti partire a 3 minuti l’uno dal 
l’altro e con distacco di 5 minuti tra una classe e l’altra. 
La gara si svolgeva su un percorso di io Km., con un 
dislivello di 700 metri, ed era valida per la classifica del 
Campionato Italiano Dilettanti.

L’organizzazione è stata impareggiabile sia alla partenza, 
all’arrivo e nei punti più pericolosi del percorso, per merito 
principale del Direttore della Sede sig. Cesare Villa, che a 
tutto provvide con ordine e disciplina, coadiuvato dai Com 
missari Dr. Sandro Bertoli, Sanvito Ferrante, Gino Trotti, 
Carlo Felice Buzio, Ing. Paolo Ribolzi, G. B. Trotti, dal 
segretario A. Pirola, alla testa dei quali era il Presidente 
della Sede March. Vittorio Rappini di Castel Delfino.

Un preciso servizio di segnalazioni informava il pubblico 
dei tempi ottenuti, grazie alla prontezza e precisione del 
servizio di cronometraggio assicurato dal Comm. Ferruccio 
Massara e da Alessandro Pirovano.

I. L.

LE CLASSIFICHE :
Classe fino a 1100 cmc.: 1. Bergamini Moris su Maserati 

in 8*54”, media Km. 67,410; (record precedente: Ruggeri 
su Fiat 508 in 9*41 ”2/5); 2. Villoresi Luigi su Fiat 508

in 9’29”; 3. Cappelli Alessandro su Fiat 508 in 9*4i**i/’5; 
4. Baruffi Pino su Maserati in 9*46’*3/5; 5. Avanzini T. su 
Fiat 508 in 9*50”; 6. Colleoni su Fiat 508 in 10*12**; 7. Quin- 
tavalle su Fiat 508 in io’15”; 8. Minio su Fiat 508 in 
io’23” 9. Mazzonis su Fiat 508 in io *28”2/5; io. Radice 
Fossati su Fiat 508 in io ’48”.

Ritirati: Villoresi Emilio, Bulgheroni Edoardo.
Classe fino a 2000 cmc.: 1. Barbieri Guido su B.M. 1500 

in 8’42*’3/5, media Km. 68,886 (record precedente: Aymini 
su Alja Romeo 1750 in 8’38**4/5); 2. Lami Catullo su Bu- 
gatti 2000 in 9*1 ”2/5; 3. Arezzi Gianni su Alfa Romeo 1750 
in 9’i9”4/5; 4. Castellano Gaetano su Alfa Romeo 1750 in 
9’27”3/5; 5. Arosio Franco su Alfa Romeo 1750 in 9*42”; 
6. Cantoni Renzo su Lancia 1400 in 9*50”.

Classe oltre i 2000 cmc.: 1. Cornaggia G. M. su Alfa Ro' 
meo 2300 in 8*22”2/5 primo assoluto, media Km. 72,656 
(ecord precedente: Premoli su B.M.P. 3000 in 8*2O**2/5); 
2. Mussi Tito su Alfa Romeo 2300 in 8*26”; 3. Battaglia 
Gianni su Alfa Romeo 2600 in 8’27”4/5; 4. Pages Luigi su 
Alfa Romeo 2600 in 8’35”; 5. De Pretz Carlo su Alfa Ro- 
meo 2600 in 9*26*'3/5.

Il Gran Premio della Marna
7 Luglio

Sul circuito di Gueux presso Reims si è svolto domenica 
7 luglio il Gran Premio della Marna che è stato favorito 
da un tempo magnifico. Molta folla è accorsa ad assistere 
alla interessante competizione, attirata sopratutto dalla pre 
senza dei migliori corridori francesi e stranieri e dal debutto 
della nuova vettura da corsa Maserati 8 cilifidri, affidata ad 
Etancelin. La manifestazione comprendeva due serie elimi 
natorie e una finale, inoltre veniva organizzato anche un 
Gran Premio di Turismo per vetture sport.

La lotta è stata appassionante e tutti i records sono stati 
battuti. Nelle due serie eliminatorie restavano qualificati 
Dreyfus, Chiron, Sommer, Raph su Alfa Romeo; Etance 
lin, Lehoux, Hartmann su Maserati; Brian Lewis e Martin 
su Bugatti. Nella sua serie Dreyfus portava a 165 Km. 
orari la media sul giro. Etancelin riusciva a dimostrare di 
possedere un mezzo molto potente ma col quale era poco 
affiatato avendolo ricevuto soltanto alla vigilia. Chiron aveva 
a sua volta trionfato facilmente nella sua serie e la finale 
si annunciava quindi molto combattuta. E lo fu veramente, 
anche se Etancelin, costretto subito al ritiro per cause non 
bene precisate, non potè opporsi alla marcia delle potenti 
Alfa Romeo della Scuderia Ferrari che dominavano in ogni 
momento e finirono da trionfatoci. Chiron e Dreyfus furono 
i protagonisti della veloce gara e soltanto sul finale Dreyfus 
riuscì a superare il monegasco e a'd inscrivere il proprio 
nome nel libro d’oro di questa classica gara.

Nel Gran Premio Turismo, la piccola e meravigliosa Fiat 
Balilla di Gordini otteneva un’altra significativa vittoria nella 
cat. 1100 e il trionfo della marca italiana era confermato 
dal secondo posto ottenuto dalla signora Itier. Il Gran Pre 
mio di Turismo veniva conquistato dalla Delahaye di Per- 
rot, mentre la cat. 3 litri era vinta da Trevoux su Bugatti.

Il successo della riunione è stato davvero grandioso ed è 
servito una volta ancora a mettere in rilievo le doti supe 
riori di potenza e velocità della costruzione italiana.

La prima eliminatoria del G. P. della Marna vede alli 
nearsi alla partenza Etancelin, Maserati; Dreyfus, Alfa Ro' 
meo; Sommer, Alfa Romeo; Chambost, Maserati; Lewis, Bu- 
gatti e Girod, Maserati. La distanza da coprire è di chilo 
metri 127,390, ossia 15 giri del Circuito.

Dreyfus passa primo dopo il primo giro seguito vicinis 
simo da Etancelin. La media del primo è di 144 Km. all’ora 
Seguono Lewis e Sommer. Al secondo giro non vi sono 
cambiamenti e neanche al terzo, però la media sale. A 
metà corsa Dreyfus è sempre primo in i5’5”ó/io, ma Etan 
celin porta la media sul giro a Km. 160,990 battendo il 
record di Varzi dello scorso anno che era di Km. 157,746. 
Sommer è terzo e Lewis quarto. Al settimo giro Etancelin 
porta il record a Km. 161,176, ma il giro successivo Dreyfus 
Sommer è terzo e Lewis quarto. Al settimo giro Etancelin 
sbaglia la curva di Thillots e deve fare marcia indietro per 
dendo preziosi secondi mentre Dreyfus porta la media sul 
record a Km. 164,950. Lewis ha superato Sommer mentre 
Chambost e Girod hanno abbandonato. Ecco la classifica 
della batteria: 1. Dreyfus su Alfa Romeo in 44’58”6/io, me 
dia oraria Km. 165,601; 2. Etancelin su Maserati in 45’2o” 
e 2/10; 3. Lewis su Bugatti in 46’29”8/io ; 4. Sommer su 
Alfa Romeo a 1 giro.

La seconda serie viene disputata da Chiron, Alfa Romeo; 
Raph, Alfa Romeo; Martin, Bugatti; Lehoux, Maserati; Hart 
mann, Maserati; Soffietti, Maserati.

Dal primo giro Chiron va al comando e conduce velo 
cemente, seguito da Raph, Lehoux, Martin, Hartmann. 
Soffietti si è ritirato.

La gara continua senza spostamenti e alla fine la classifica 
è la seguente: 1. Chiron su Alfa Romeo in 45’2”8/io  alla 
media oraria di Km. 156,357; 2. Lehoux su Maserati in 
45*59”7/10? 3* Martin su Bugatti in 4Ó*24”5/io; 4. Hartmann 
su Maserati in 49’27”3/io; 5. Raph a un giro.

Dopo un intermezzo che ha visto la disputa del Gran 
Premio di Turismo, viene corsa la finale del Gran Premio 
della Marna, da disputarsi per un’ora.

Prendono la partenza: Dreyfus, Alfa Romeo; Etancelin, 
Maserati; Lewis, Bugatti;; Sommer, Alfa Romeo; Chiron, AL 
fa Romeo; Lehoux, Maserati; Martin, Bugatti; Hartmann, 
Maserati; Raph, Alfa Romeo.

Si spera una gara molto dibattuta ma si ha subito una 
delusione: il precipitato ritiro di Etancelin, mentre Chiron 
e Dreyfus assumono il comando. Non si avrà dunque che 
un duello in famiglia fra i due abili piloti della Scuderia 
Ferrari. Sommer è terzo davanti a Lehoux e Raph.

Fino al quinto giro è Chiron che conduce, poi è la volta 
di Dreyfus. Al 15. giro la vettura di Chiron accenna a qual 
che irregolarità di funzionamento, il che permette a Dreyfus 
di avvantaggiarsi.

Alla fine dell’ora di corsa la classifica era la seguente: 
1. Dreyfus, Alfa Romeo, con Km. 157,760; 2. Chiron, 

Alfa Romeo, Km. 157,383; 3. Sommer Alfa Romeo, chilo 
metri 156,313; 4. Lehoux, Maserati, Km. 154,019; 5. Lewis, 
Bugatti, Km. 153,858; 6. Martin, Bugatti, Km. 153,761; 
7. Raph, Alfa Romeo, Km. 150,860; 8. Hartmann, Maserati, 
Km. 146,953.

* * *

Il Gran Premio di Turismo è stato disputato da 11 con 
correnti, fra i quali erano quattro conduttrici, sulla distanza 
di 21 giri per la categ. 1100 cmc. e 25 giri per quelle supe 
riori, cioè 200 Km. Questa gara è stata seguita con molto 
interesse del pubblico che ha ammirato la marcia regolare 
delle piccole Fiat Balilla e la sicura quadrupla affermazione 
della Delahaye.

Ecco la classifica finale:
Categoria 1100-1500: 1. Gordini su Fiat che copre i 21

giri in 1,31*04” media Km. 108,270; 2. signora Itier su Fiat 
in 1,35’29’T; 3. Pierre Dax su Singer a un giro.

Da due a tre litri: 1. Trevoux, che copre i 15 giri in 
1,32*23”5, media Km. 127,056; 2. Mahè su Bugatti a un 
giro; 3. Deville su Bugatti a un giro.

Da tre a cinque litri: 1. Perrot su Delahaye che copre 
i Km. 195,650 del percorso in 1,29*22**7, media Km. 131,340; 
2. Paris su Delahaye a un giro; 3. signora Sheil su Dela 
haye a un giro; 4. signora Rouault su su Delahaye a un giro.

Ingegnere specializzato in materia automo 
bilistica, presta assistenza in perizie, consulenze, 
compra-vendita autoveicoli nuovi e d’occasione.
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